
«No agli accorpamenti
Indeboliscono le scuole»
Magini, segretaria della Flc Cgil Siena: «Decisioni assunte senza un confronto
Le istituzioni si limitino ad applicare la legge senza andare oltre il necessario»

SIENA

Scuola, la FIc Cgil di Siena con-
tro i nuovi accorpamenti impo-
sti dal Governo: «Così si indebo-
lisce il sistema scolastico tosca-
no». La Legge di Bilancio 2023
impone alle Regioni di ridurre il
numero delle istituzioni scolasti-
che autonome attraverso accor-
pa menti forzati, per ottenere ri-
sparmi di spesa. Dopo aver ini-
zialmente scelto di non proce-
dere, la Regione, rischiando
una denuncia per danno eraria-
le dal ministero dell'Istruzione,
ha deliberato per l'anno scolasti-
co 2026/2027 la fusione di 16
istituti. «È un provvedimento
miope e dannoso, che colpisce
il cuore della scuola pubblica -
dichiara Chiara Magini, segreta-
ria della FIc Cgil Siena -. Si parla
di razionalizzazione, in realtà so-
no tagli lineari che riducono la

qualità dell'offerta formativa e
rendono più difficile il funziona-
mento degli istituti, già a dura
prova per la carenza di persona-
le e la complessità territoriale».
In provincia di Siena sono previ-
sti due accorpamenti, sui quali
dovranno esprimersi le Confe-
renze Zonali entro la metà di no-
vembre. «Ancora una volta - sot-
tolinea Magini - decisioni di que-
sta portata rischiano di essere
assunte senza un confronto con
i lavoratori e la cittadinanza». II
primo accorpamento riguarda
l'Istituto Comprensivo 'San Ber-
nardino da Siena', per il quale il
sindacato auspica che non si
proceda con lo 'smembramen-
to' già ipotizzato lo scorso an-
no. II secondo coinvolge l'Istitu-
to Comprensivo 'Folgore da
San Gimignano', destinato a
confluire in un istituto unico in-
sieme all'IC 2 di Poggibonsi:
una realtà che arriverebbe a su-

Chiara Magini, segretaria della FIc Cgil Siena, si oppone agli accorpamenti

perare i 1.300 alunni, distribuiti
su due comuni, con evidenti dif-
ficoltà organizzative e gestiona-
li. «La provincia di Siena - conti-
nua la segretaria - è la seconda
della Toscana per estensione
territoriale. Le scuole più grandi
sono più fragili, perché rischia-
no di perdere il contatto con le
comunità e di aggravare i pro-
blemi di mobilità e di persona-
le». A questo quadro si aggiun-
ge la decisione, a Siena, di coin-
volgere anche la scuola prima-
ria di Colleverde dell'Istituto
Comprensivo Mattioli, scelta
che la Fio Cgil giudica incom-
prensibile. «Chiediamo alle isti-
tuzioni - afferma la sindacalista
- di limitarsi ad applicare la leg-
ge senza andare oltre quanto ne-
cessario. Saranno programma-
te assemblee in tutta la provin-
cia per informare il personale
scolastico e la cittadinanza.
Non si escludono, inoltre, azioni
di mobilitazione pubblica».

L'ANNUNCIO

«In programma
assemblee in tutta
la provincia
Non si escludono
mobilitazioni»
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